
REGGIO EMILIA  per  la  PACE 
 

                                                                                Al Presidente del Parlamento Europeo  Antonio Tajani                                                                                                     
                                                                            Al Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella 
                                                               Al Presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini 
                                                                                 Al Sindaco del Comune di Reggio Emilia Luca Vecchi 

 
 

CESSATE IL FUOCO 
Fermiamo le guerre! Fermiamo la guerra in Siria.  

Fermiamo il  massacro dei civili  siriani da sette anni sotto assedio. 

L’attacco di Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia contro la Siria per punire l’uso di armi 
chimiche contro i civili da parte di Assad (ancora tutto da provare) è inconcepibile, è infatti 
scattato un giorno prima della prevista verifica  della Commissione delle Nazioni Unite 
sull’utilizzo delle armi chimiche. Sono stati lanciati 120 missili contro obiettivi militari e civili. 

Dopo anni di massacri, adesso, Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia  agiscono senza 
intermediari, usando, ancora una volta, la scusa delle armi chimiche, mentre la 
popolazione civile continua a morire! 

Sarebbe una grave irresponsabilità sottovalutare questo atto che ha portato ad una 
escalation inaugurando l’aberrante fase della “diplomazia dei missili” 

Le bombe non risolvono i problemi, li aggravano.  

Serve un immediato “CESSATE IL FUOCO!”. 

Bisogna fermare il mercato delle armi soprattutto verso i paesi in guerra, nel rispetto della 
legge 185/90  che vieta l’esportazione di armi dall’Italia verso i Paesi in stato di conflitto.  

L’Europa si assuma la responsabilità di far rispettare il Diritto internazionale e la carta 
europea dei Diritti Umani, è un dovere verso tutte quelle popolazioni stremate da anni di 
conflitti. 

L’Italia si faccia  protagonista,  nel rispetto dell’art. 11 della Costituzione “L'Italia ripudia la 
guerra”, non concedendo le basi per operazioni militari e avviando una politica di pace nel 
Mediterraneo. 

La Regione Emilia Romagna e il Comune di Reggio Emilia si facciano promotori  di 
iniziative politiche rivolte a risoluzioni  per la Pace perché l’Italia e l’Europa  possano  
essere mediatori per uno  STOP ALLA GUERRA! 

Tutte le associazioni, i movimenti, i cittadini  si uniscano perché finisca questo 
massacro che ha ridotto le città in macerie, i corpi a pezzi,  uomini, donne e bambini in 
fuga, altri affamati e assetati. Tutti,  uniti in un solo grido: FERMATEVI, CESSATE IL 
FUOCO, ISSATE LA BANDIERA DELLA PACE!  
 

 
Non può morire il mondo per un fiume di petrolio! 
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